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LE CITTÀ DI ■ PADRE BUOZZI

Cacciatore bianco sul lago Baringo
C he ci fa un parroco di pro-

vincia“nellasaziaedispe-
rata Bologna”, come la

definì un suo superiore illustre,
ovvero il cardinale Biffi, arcive-
scovodiBologna?

Padre Buozzi, al secolo Paolo
Maria Veronica, attore di teatro
ma arrivato al successo televisi-
vo con il personaggio del padre
di Novara che ogni domenica
siedeallostadioafiancodel fido
Marcolino (Roberto Malandri-
no), è nato a Novara ma ha elet-
toBolognacomesuacittà-casa.

«A Novara, o nelle campagne
lì attorno - ci racconta - è nata la
figuradiPadreBuozzi,conquel-
la sua parlata da seminario e
quella gestualità, appunto, pre-
tesca. Ho preso spunto da un
frate con cui eravamo diventati
amici. Io in fondosono un anti-
clericale però da ragazzino fre-
quentavo l’oratorio, la parroc-
chia; poi, sonoscappato.Anche
se ho avuto belle amicizie con
alcuni religiosimoltoingamba.
Colui che ha ispirato Padre
Buozzi era un frate sui generis,
un volta mi fermò e mi disse
”Paolo, il superiore mi ha
sgridato per-
ché sono tor-
nato che ave-
vo bevuto
troppo vino.
Ma anche il
signore beve-
va vino, che
male c’è?”.
Marcolino,
invece, è na-
to guardando
un mio com-
pagno di
classe al li-
ceo. Un tipo
vicino a Co-
munione e
Liberazione, sempre il primo
della classe, un precisino, tut-
to pulitino, con sempre lo
stesso maglioncino, catastro-
fico negli scenari con l’ispira-
zione al dramma. Diceva cose
tipo “speriamo non arrivi la
grande sorella”».

Qualisonolecittàdellatuavita?
«Novara,cheholasciatanel ‘94.
Ai miei tempi era una città vivi-
bile soprattutto per i ragazzi. Le
prime cose teatrali le ho fatte lì;
a cavallo tra gli anni Settanta e
Ottanta c’erano le prime giunte
di sinistra, per cui si riusciva a
sperimentare delle cose. Poi,
vuoi forse per l’età più giovane,
era più facile stare insieme. Di
Novara ho un ricordo bello tra i
ventieiventicinqueanni.Ades-
so quando torno non ho più gli
stessi legami, inoltre la città s’è
spentamolto».

Ma Padre Buozzi la sua fortuna
l’ha trovata in quel villaggio glo-
balecheèlatelevisione?

«Sì, in uno spettacolo andato in
ondasuRaitre soloperduepun-
tate. Si chiamava “Fuoriorario”
ma non era il programma di
Ghezzi. C’erano Paolo Rossi e
Riondinocheancoranonerano
famosi.Facevanounaseriedivi-

deo-segreterietelefoniche».
Torniano alle città. A Bologna,
dove tu abiti nella stessa strada,
via Fondazza, dove abitò Giorgio
Morandi.

«Sarà banale ma la bellezza di
Bologna sta nel fatto che con-
serva contemporaneamente i
vantaggi di una città grande e
quelli di una città piccola. Èuna
città viva e civile: quando alla
mattina esco c’è qualcuno a cui

direbuongiornoecheti rispon-
debuongiorno.Quindic’èstata
Milano dove si è tenuto il batte-
simo artistico mio e di Malan-
drino, al Derby. Sempre a Mila-
no ho frequentato la scuola di
teatro del Piccolo. Di Roma, in-
vece, ho un ricordo gradevole e
sgradevoleinsieme.Èlacittàper
chi vuole fare cinema e televi-
sione.MatrameeRomac’èuna
convivenza difficile. Non sop-

porto la sindrome da funziona-
rio televisivo che aleggia da
quelleparti, tuttichetiripetono
“nun c’è probbblema”, “ciao
bbello”, poi non succede mai
niente».

Sei appena tornato dall’Africa
dove insieme a Giobbe Covatta
haigiratoil filmdiMassimoMar-
telli “Muzungu”, che vuole dire
uomobianco.Ancheateèpresoil
mald’Africa?

«No, è stato bello ma non vede-
vol’oraditornareacasa.Perdue
mesi siamo stati fermi nello
stesso posto, sul lago Baringo
sopra a Nairobi. La prima setti-
mana ero felice perché sembra-

va di essere in
un paradiso.
Dopo un paio
di settimane
ho comincia-
to a dare la
caccia agli uc-
cellini che mi
svegliavano la
mattina. Se
vuoièunaper-
versione me-
tropolitana,
mi svegliavo
per il rumore
degli uccellini
mentre a Bo-
logna non mi

fa nessun effetto il fracasso dei
camion della nettezza urbana.
C’è anche da dire che erano uc-
cellinichefacevanoil frastuono
diunallarmedaautomobile».

Padre Buozzi, lei invece è diven-
tato in un certo senso il padre del
Bolognacalcio;ècosì?

«Sì, meglio non dire niente ma
quest’anno potremmo avvici-
narci anche allo scudetto. Il Bo-
logna,però,mihaunpo’deluso

quandoperNatalesiamoandati
in visita ai bambini malati del-
l’Ageop, all’Ospedale Sant’Or-
sola di Bologna. Dovevano es-
serci anche i giocatori della
squadra invece erano in pochi.
Melasonolegataaldito».

Tornando al calcio, a quella que-
stione con Napoli. Pare che l’ulti-
mavoltachesieteandatigiù, leie
Marcolino abbiate portato tanta
sfortunada far perdere ilNapoli.
Lei non avrà giocato sporco con
tutte quelle conoscenze che ha
trale“altesfere”?

«Èveroèsuccessounpandemo-
nio. Ma non è mica colpa mia.
La trasferta napoletana è stata
una bellezza. Paolantoni mi ha
cucinato in casa un panettone,
lui con le sue manine sante:
squisito. Non ho capito però
che cosa ci aveva messo dentro
perché dopo un po’ non mi so-
no sentito bene. Sono stato una
settimana a letto. Qualcosa mi
ha disturbato. Lui continuava a
chiamarlo “Panettone Botta”,
buono ma con un sapore stra-
no».

Nonsaràstatopercasoparentedi
quellialteratidaglianimalisti?

«Orachecipenso,mifavenire il
dubbio».

EilNatalecom’èandato?
«In parrocchia abbiamo fatto

un presepio vivente. Tutti i cali-
ci a fare da pastorelli, con Mar-
colino in prima fila. Il piccolo
Mattias, ilfigliodellavedovaBa-
zoletti, faceva Gesù Bambino.
Io, Padre Buozzi, mi ero vestito
da Giuseppe e la vedova da Ma-
donna».

Ma allora è vero ciò che insinua
Marcolino, che tra lei e la vedova
c’èuntrascorso?

«Non diciamo sciocchezze. Poi,
finchénoncisonoprove...».

Padre Buozzi-Paolo Maria Vero-
nica e Marcolino-Roberto Malan-
drino sono stati recentemente
anche in carcere e in un ex mani-
comio. Com’è stata questa espe-
rienza?

«Quando capita di recitare in
questi posti, esci che hai una di-
mensioneedunrapportoconla
vita che è diverso, più a distan-
za, inuncertosenso.AlRoncati,
l’ospedale psichiatrico di Bolo-
gna, siamo stati da poco. Sono
incontri molto emozionanti
perché mentre tu reciti loro, i
picchiatelli come mi piacechia-
marli, intervengono nello spet-
tacolo, oppuresi fanno i fatti lo-
ro,oparlano;c’èchisaltasuedi-
ce “io lo so come finisce”, sono
quelli che ci hanno visto l’anno
prima. Del resto, quando parli
di teatro siamo sempre molto
vicinialconfineconlafollia».

Uno schizofrenico era anche il
protagonista dello spettacolo
“Unvichingo inAmerica”scritto
da te e che hai portato in scena lo
scorsoanno. Comemaiquesto in-
teresse?

«Sono un appassionato di psi-
chiatria, mi leggo tutti i casi psi-
chici, cosìpoicercodifarmiuna
diagnosi. Leggo i sintomi, le
manifestazionidelmaleefaccio
comecon le figurinePanini: “ce
l’ho, ce l’ho, mi manca”. La dia-
gnosi finale è che sono una per-
sonalità borderline. Tutti, del
resto, abbiamo un potenziale
di follia.

Poi, abbiamo le nostre dife-
se psicologiche ma quando
leggi certe storie pensi che poi
in fondo potrebbero capitare
anche a te. Mi affascina capire
che cosa fa scattare questa co-
sa».

«Il fracasso dei camion della spazzatura non mi sveglia
ma in Africa non dormivo per il cinguettìo degli uccellini»

FRANCESCA PARISINI

Padre Buozzi e Marcolino

“Meglio
non dirlo:
quest’anno
potremmo

sfiorare
lo scudetto

”

“Grande
e piccola
insieme

Ecco
la bellezza
di Bologna

”

Inquinamento: le città scendono in lotta progettando di andare a piedi
■ Lecittàadaltorischiobenzenecorronoairipariestannoelaborandostra-

tegieper«tagliare»questasostanzakiller.Domenicheapiedi,busalimen-
tatiadidrogeno, lottaalleautononcatalizzate,misure(uncatalizzatore)
perrendereimotorinimenoinquinanti,aumentodelparcoelettrico,car
sharing,stradedi«scorrimento»per ibus.Questealcunedelledirettricisu
cuisimuovonoleazionidialcunidei23comuniarischiobenzenecheentro
il7maggioprossimodovranno,secondoildecretoRonchi,fareunavaluta-
zionepreliminaredellaqualitàdell’ariaurbanae«disegnare»leareemag-
giormenteinteressatedall’inquinamentoincuiscatterannolemisurelimi-
tativeecontenitive. Inseguito ledecisoni«salva-salute»e«blocca-traffi-
co»verrannopreseentroilprimofebbraiodiognianno.ATorinodovela
mediaannuadelbenzenemisuratanel1998dallecentralinesièattestata
a13microgrammi/mcqualcosaperridurreilbenzenesiègiafattaedaltre
misuresarannoannunciateafinegennaioperesserecontenutenelpiano
diqualitàdell’ariadeimesisuccessivi.Giàfattoèil«bollinoblu»estesoan-

cheancheautocatalizzateimmatricolateprimadel1994el’obbligodelcon-
trollosemestraleperleautoconpiùdi10anni.Mentrele lineesucuisiarticole-
ràilpiano,comespiegal’assessoreall’ambienteGianniVernetti, riguardano
l’avviodiunprogrammasperimentaleperautobusadidrogenochenedovreb-
bevedere10incircolazionetraunannoemezzo,l’aumentodelleflotteelettri-
checomunali(oggisonocompostedi300elettroauto), ilcarsharing, ilcar
pooling, il taxicollettivoel’aumentodellepisteciclabili (oggisono100chilo-
metri).ABologna,dovelaconcentrazionemediadibenzenerilevatadallecen-
tralinesiattestatrai10ei15microgrammi/mcgiàagennaiodovrebberopar-
tire le«domenichesenzaauto».«Pernonfarrecepirequestacomeunamisura
punitiva-hadetto l’assessoreall’ambienteSilviaZamboni-stiamolavorando
contuttiglioperatoripercreareladomenicamattinaeventiculturalichecoin-
volganoicittadini».PermigliorareilmonitoraggiopoiBolognainveste175mi-
lioniper2analizzatoridibenzenee3diIpa.Allostudioancheunosfalsamento
dell’aperturadellascuolapernoncreareingorghidimotorinieunprolunga-

mentodellavaliditàdelbigliettodelbusincasodistopdeltrafficocheaBolo-
gna,coinvolgeanchelecatalizzate.

AFirenze,cittàdotatadi3centralineper ilbenzene,solounasegnalalimiti
aldisopradiquelliprevisti.Secondoun’indagineimotorinisonoresponsabili
del41%delleemissionidibenzene.ARoma,doveilbenzeneèsoprainuovi limi-
tianchesediminuitonel1998del26%rispettoal1997, lastrategiadiconteni-
mentodiquestoinquinantepassainprimoluogodalla lottaalleautononcata-
lizzateresponsabilidel54%delleemissioni.«Perprimacosa-hadetto l’asses-
soreall’ambienteLoredanadePetris-bisognaaggredirequestoproblemapre-
vedendoancheinterdizioniagiornifissiperquesteautoin interezonedellacit-
tà».ARomasistacomunqueriflettendosualtremisurecomel’aumentodelle
areepedonalidelcentro, l’incrementodeiparcometriedeipercorsiprotetti
perautobus(«stiamopensando-diceDePetrisainterestradediscorrimento
soloperibuscomeVialeLibiaoVialeMarconi»),prolungamentoorariodella
fasciablu,delocalizzazionedeidistributoridibenzina.


